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Diva bellezza, d’ogni cor gentile 
Motrice onnipossente , a te dinnante 
Tutto s’ umilia e inchina , e fin la vile 

Alma di quei che, ai ruvido sembiante ^ 
Par nato all’odio ed al delitto, oscura 
Vita vivendo sconsolata, errante. 

S’apre a speranza, e sovrumana e pura 
Una dolcezza lo rapisce e dice , 

Che gli è pietoso il cielo, e la natma. 

O bella eterna Provvidenza altrice. 

Che di bellezza ornando l’Emispero. 

Pur prov'vedesti al ben dell' infelice ! 

Ovunque splenda un raggio lusinghiero 
Di beltà pellegrina, ivi riposa 
• E si racqueta appien l’uman pensiero. 
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E di leggiadra, incognita, vezzosa 
Felicità par che lampeggi allora 
Tutt’il creato, e par celeste cosa 

Questa vita mortai, che discolora 

£ fugge , e si consuma infra gli alTanni , 
Se lume di bellezza non l’inGora. 

Però la donna, che all’ aprii degli anni _ 
Ne appar si bella, ne rapisce e india, 

£ ne conquide con soavi inganni. . 

Ch’ora modesta, ora vezzosa, or pia, 
Irata, forte, disdegnosa, altera 
Tien sempre l’uman cuore in sua balia. 

£ lo governa come lusinghiera 
Sirena incantatrice, o qual celeste 
Angiol disceso dall’ empirea spera. . 

£ chi fu mai che di due guance meste 
Al roseo gentile, e al dolce incanto 
Di due pupille amabili modeste 

Resister seppe, o rimaner soltanto 
immobihuente duro, e irriverente 
Sprezzarle , e dire con superbo vanto , 
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Clic per donna leggiadra amor non sente ? ! 
Ahi I chi non sente si gentile amore 
Feroce à l’ alma , c ignobile la mente ! 

E tu sei bella, e dell’età sul fiore 

Tu movi all’ara, c mille a te d’intorno 
Risuonan canti e plausi , e d’ ogni core 

Tu r idol sei ! . . Perchè sì fausto giorno ? ! 
Perchè risplendi di beltà novella 
Come piròpo di fulgori adorno?! 

Perchè dal guardo così lieta o bella 
L’alma traspare, e si rivela ornata 
l)i nova luce come eterea stella ? ! 

Ah ! che di amor , di speme inebbriata , 
Vagheggi un avvenir bello e ridente 
Siccome i sogni dell’età beata, 

Che inconscia dei dolori e del frcmtmte 
Nembo di affanni , pargoleggia e ride , 

E vola immezzo ai fior soavemente..! 

Ma fra il tripudio ed il gioir si asside 
Talor l’angoscia sconsolata e mesta 
E l’esultanza d’ogni cor conquide.. ! 



£ la ghirlanda di bei fior contesta, 

Che il crin ti cinge, ratto discolora 
Se lume di virtude non le appresta 

Quella bellezza che il pensier colora, 
Quando rapito nell’ eterno vero, 

D’eterea luco si raccende e infiora. 

Deh! non l’inganni il dolce e lusinghiero 
Sorriso d’ iin connubio avventurato , 

Non le dolcezze d’un amor primiero! 

Pensa che in tua balìa è un cor bennato. 
Che sente e vuole come della e spira 
Di lue pupille il raggio — Oh! lui bealo! 

Non sete di dovizia, c non l’inspira 
La bassa voglia di chi stolto e vile 
Per vani sogni ognor geme e delira. 

£i t’ama d’un amor casto e gentile. 

Egli arde e ferve , e in te si abbella e avviva 
Siccome fiore al raggio dell’ aprile ! 

Quella beltà che lieta e fuggitiva 

L’alma gl’ invase e lo rapio d’arcana, 
D’ignota volullade — or falla è Diva 
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Dei pensier suoi — e bella e sovrumana 
Lampeggia d’un sorriso che l’ india, 

£ con possanza incognita- sovrana 

Gli crea nella giovin fantasia 
Un Eliso di gioie e di speranza, 

Un mondo d'inefTabil leggiadria. 

Ah! tu feconda e avviva l’esultanza, 

£ col sorriso casto e lusinghiero , 

Infra la gioia ch’ogni gioia avanza, 

Lo scorgi di virtude pel sentiero. 

£ come stella che di notte scura 
Rompe la tenebria, e del nocchiero 

I terrori racqueta, e dolce e pura 
Diffonde una dolcezza indefinita , 

Che il cor conforta e l’alma rassicura; 

Cosi fra le tempeste della vita 

Tu lo sorreggi e allieta — e allor che bruna 
La procella si addensa — redimita 

Di nove grazie — al nembo che si aduna 
Sollecita provvedi — e cangia in fiori 
Le spine e i bronchi della rea fortuna. 
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Sii' tu speranza e gioia nei dolori « 

Sii luce che colora i di sereni - 
£ fra gli amplessi di sì casti amori • 

SlAN l’oPRE egregie E CmARE > 1 SOGNI AMENI ! 
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